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La legge di Giscard contro gli immigrati dal Terzo Mondo e la tragedia nel sud-est asiatico 

Il razzista e il profugo 
• ' • . . • . • / ' - ~ \ « • 

Dalle cronache in Francia un lungo elenco di violenze e anche assassinii che colpiscono i lavoratori arabi e afri
cani - « Il lusso di mantenere quattro milioni di stranieri » - Domani al Senato di Parigi il provvedimento xenofobo 

La riera, democratica e occidentale Francia sia per varare 
una legge che prevede l'espulsione ogni anno di duecentomila 
stranieri e il blocco totale dell'immigrazione dai paesi arabi 
e africani. In altre parole, ogni anno altri duecentomila dan
nali della terra andranno ad aggiungersi a quella massa im
mensa di umanità senza lavoro, senza cibo, senza nulla di cui 
eli ululici milioni di profughi che vagano per il mondo sono 
solo una parie. Giungeremo anche' al pi»:ilo di vedere 
alla deriva nel Mediterraneo le zattere dei marocchini? K spe
riamo che nessuno si svegli solo allora. E* mollo istruttiva la 
lezione che viene data da questo civilissimo e opulento polo 
dell'occidente. Prendono lo straniero quando ne hanno bisogno, 
lo «premono ben bene e poi lo cacciano. 

Una lezione tanto più istruttiva nel momento in mi la tragedia 
dei fuggiaschi indocinesi scuole le coscienze e audio — se non 
sì vuol essere ciechi e sordi — riproietla sullo scenario del
l'attualità tutte le connessioni della storia che ora stanno dando 
questo edificante spettacolo. Perché proprio qui, con il colo

nialismo e l'imperialismo, ha comincialo a lavorare la fabbrica 
dei profughi, 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Le cronache delia 
violenza razzista cominciano a 
farsi di nuovo inquietanti in 
Francia. Sfogliamo i giornali 
delle ultime settimane: assas
sina, torture, ferimenti, ag
gressioni, minacce, spedizioni 
punitive. Dalle scritte antise
mite, antinere e antiarabe sui 
muri di Parigi alla tortura di 
un giovane algerino nella can
tina di un bar di Tolosa; dal
l'assassinio di due operai se
negalesi arsi vivi nel loro dor
mitorio incendiato a Orange, 
alle retate ormai quotidiane 
sui convogli e nei corridoi del
la metropolitana. L'elenco non 
è nostro: sono immagini che 
abbiamo visto scorrere sullo 
schermo televisivo; testimo
nianze raccolte per un docu
mentario dal titolo falsamen
te ingenuo: « Come si può es
sere razzisti?». 
. Eppure le cronache della 
violenza continuano a gon
fiarsi: un giovane marocchi
no pugnalato a Thionville. ag
gressione razzista a Nizza: 
due lavoratori algerini inve
stiti di proposito da un'auto, 
proprio davanti al loro mise
ro dormitorio che qualche se
ra prima «alcuni ignoti ave
vano cercato di incendiare». 
Di pari passo appaiono sem
pre più frequenti gli slogan 
selvaggi che riprendono non 
solo la propaganda razzista 
dell'estrema destra tradizio-

Riprende 
domani 

a Pechino 
il negoziato 

Cina-Vietnam 
PECHINO — La seconda fase 
del negoziato di pace fra Ci
na e Vietnam inizierà domani 
nella capitale cinese; in un 
clima reso piuttosto teso dal
le polemiche e dallo scambio 
di accuse fra le due parti. La 
prima fase — durata un me
se esatto ad Hanoi e conclu
sasi il 18 maggio — aveva 
avuto un solo risultato posi
tivo: Io scambio in più fasi 
dei prigionieri, che è stato 
ultimato, con l'ultimo sca
glione, proprio ieri. La dele
gazione vietnamita — a quan
to è dato sapere — arriverà 
a Pechino domani e sarà di
retta dal vice ministro degli 
esteri Vinh Nho Liom. che 
sostituisce Pham Hien che a-
veva diretto il negoziato ad 
Hanoi. Non si sa ancora se a 
guidare i negoziatori cinesi 
sarà lo stesso vice ministro 
degli esteri Han Nianlong 
che diresse la delegazione ad 
Hanoi. 

Ieri mattina intanto il 
giornale del PCC «Quotidia
no del popolo», a dimostra
zione della tensione di cui si 
parlava prima, ha pubblicato 
un articolo in cui accusa il 
Vietnam di concentrare trup
pe al confine Tra Thailandia 
e Cambogia con l'intento di 
attaccare il territorio thai
landese. 

A queste accuse e alle al
tre. sempre di parte cinese, 
sulla questione dei prorughi. 
ha risposto l'ambasciatore 
vietnamita a Bangkok il qua
le. oltre a smentire le affer
mazioni su un possibile at
tacco in territorio thailandese. 
ha detto che la responsabilità 
dell'esodo dei profughi dal 
suo Paese ricade su « una re
te di agenti filo-cinesi e filo 
americani » che cercano di 
contrabbandare all'estero la 
maggior parte possibile della 
popolazione vietnamita, n 
diplomatico ha detto che i 
profughi che desiderassero 
rimpatriare potranno avanza
re fognale richiesta in tal 
senso. 
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naie, ma fanno eco ad un pre
ciso indirizzo governativo: 
quello che mira a colpire gli 
immigrati (in primo luogo 
arabi e neri) sotto il pretesto 
della crisi, della disoccupa
zione, che non consentirebbe
ro più alla Francia di « per
mettersi il lusso di mantenere 
quattro milioni di stranieri ». 
« Fuori dunque gli stranieri 
che ci rubano il lavoro». Non 
è lo stesso presidente della 
Repubblica che in una delle 
sue ultime apparizioni televi
sive ha detto che «la presen
za di una forte immigrazio
ne» è da annoverarsi tra le 
cause della difficile situazio
ne economica? E il leader gol
lista Jacques Chirac non ha 
suggerito che «in un paese 
che conta quattro milioni di 
immigrati il problema della 
disoccupazione non dovrebbe 
porsi »? . 

Certo, lo stesso Giscard d'Es-
taing può anche dire che « la 
Francia è al riparo dal raz
zismo » e che « essa sarà pre
servata da questa perversio
ne dello spirito ». Ma intanto 
l'ondata cresce e turba le co
scienze di milioni di francesi. 

I parigini sono sfilati a mi
gliaia in corteo lungo il bou
levard Magenta a manifesta
re la protesta di tutti coloro 
che respingono la nuova le
gislazione antimmigrati che il 
governo si appresta a far va
rare dal Senato e che è venuta 
a rinfocolare il morbo mai 
spento del razzismo, oggi sub
dolamente giustificato da qual
cuno, addirittura come «un 
riflesso nazionale di difesa di 
una società contro gli stranie
ri, nel momento in cui centi
naia di migliaia di francesi 
non hanno possibilità di la
voro ». 

Per domani una trentina di 
associazioni per la difesa dei 
lavoratori immigrati ha orga
nizzato una marcia silenziosa 
fin sotto l'edificio del Sena
to, alla vigilia del dibattito 
sulle nuove misure di restri
zione che colpiscono i lavo
ratori stranieri e che vengo
no a completare una ben pre
cisa strategia i cui cardini. 
lo si voglia o no, poggiano 
fondamentalmente su una di
scriminazione che è al tempo 
stesso alimento del rigurgito 
razzista e giustificazione di 
ogni arbitrio poliziesco. 

Quel che sta avvenendo è 
un fatto che va oltre il dram
ma umano e sociale di centi
naia di migliaia di lavorato
ri di paesi del Terzo Mondo. 
che stanno per essere messi 
alla porta e a cui la Francia 
e l'Europa continuano a mo
strare lo stesso volto del co
lonialismo, sotto altra forma 
non meno cinica e crudele. 

Se per il sottosegretario al
l'immigrazione Stoleru. auto
re del progetto legge che pre
vede la cacciata dalla Fran
cia di duecentomila stranieri 
all'anno e il blocco pressoché 
totale dell'immigrazione dai 
paesi africani e arabi, si trat
ta di far quadrare un « bilan
cio della forza lavoro» e di 
«liberarsi di limoni spremu
ti ». il pericolo che si cela die
tro questa operazione è ben 
più grave. « In effetti — scri
veva giorni fa « Le Monde » — 
a chi si può far credere che 
una legge eccezionale, restrit
tiva delle libertà, possa esse
re cosi anodica come si vuo
le presentarla al paese... Que
sto testo, si dice, non mira 
che a liberare il nostro terri
torio da una minoranza di 
stranieri la cui presenza sul 
nostro suolo non è né legale 
né opportuna». Afa questo 
testo — sostiene «Le Mon
de» — è pericoloso e grave 
sia per il presente che per 
l'avvenire: oltre a permette
re di assimilare in blocco tut
ti « gli irregolari » come « una 
piaga indesiderabile ». tocca 
di fatto l'intera comunità stra
niera nel nostro paese. 

Gli esempi non mancano, 
di leggi simili, che furono in
dirizzate verso altri obiettiti 
per divenire paravento legale 
dette repressioni peggiori. Per 
non citarne che una sóla, « Le 
Monde» ricorda U decreto 
legge di Daladier nel t939 che 
«pretendeva di controllare le 
associazioni straniere e servi 
qualche mese più tardi per 
mettere fuori legge il Partito 
comunista ». 

Quanto ai suoi effetti per il 
presente non si può che « fre
mere all'idea dell'utilizzazione 
che le autorità di polizia po

trebbero fare di questa leg
ge» in base alla quale «si 
possono cacciare 1 figli se
dicenni degli immigrati an
che se hanno terminato i lo
ro studi in Francia e non han
no più famiglia nel paese di 
origine, si può negare ai la
voratori stranieri facoltà di 
sposarsi con una cittadina o 
un cittadino francese, gli si 
può negare il ricongiungimen
to con le famiglie, gli si può 
ritirare il permesso di sog
giorno con un pretesto qual
siasi: malattia, disoccupazio
ne, protesta, cattive condizio
ni di alloggio... ». 

Per averne un'idea l'artico
lista consiglia il ministro de

gli interni a prendere per e-
sempio la metropolitana sulla 
linea Nation-Dauphine o Cha-
telet-Lila (la linea cioè che 
va verso i quartieri dormito
rio delle periferie piiì povere) 
e constatare come la polizia 
operi il controllo e interpelli 
gli immigrati di un certo co
lore « ritirando loro arbitra
riamente i documenti, trasci
nandoli ai posti di polizia e 
qualche volta se del caso se
viziandoli ». -

Che cosa avverrà, si chiede 
infine il quotidiano parigino,-. 
quando l'amministrazione di
sporrà del potere legale di in
ternare e di espellere senza 
possibilità di ricorso, tutti gli 

stranieri in situazione irrego
lare. con in più la facoltà di 
fabbricare a volontà degli « ir
regolari » a seconda delle « ne
cessità e degli umori ». Ap
punto, a seconda delle neces
sità. 

Finiti gli anni della prospe
rità, in cui era non solo per
messa, ma facilitata e orga
nizzata persino l'immigrazio
ne clandestina, il regime uti
lizza oggi la legge Stoleru 
non solo per liberarsi senza 
troppi ambagi dì chi « ha par
tecipato e partecipa ancora 
alla creazione delle ricchezze 
del paese ». ma per « colpire 
Ì più poveri sperando di inti
midire tutti ». 

« E' la politica di sempre 
del padronato — ha detto l'al
tro ieri Jean Colpin presen
tando alla stampa il progetto 
legge in difesa degli immigra
ti che i comunisti intendono 
contrapporre al decreto go-
governativo — quella di utiliz
zare i lavoratori stranieri per 
fare pressione sui salari e 
l'occupazione, per dividere i 
lavoratori, contrapporre i 
francesi agli immigrati. Que
sta politica è odiosa e reazio
naria, intacca l'onore del no
stro paese, terra tradizionale 
di asilo, di libertà e di fra
tellanza ». 

Franco Fabiani 

900 rifugiati vietnamiti 
respinti dalla Malaysia 

Due battelli sono stati intercettati in mare e costretti a 
invertire la rotta - A Kuala Lumpur un inviato di Hanoi 

KUALA LUMPUR - Due im
barcazioni con circa 900 pro
fughi vietnamiti a bordo sono 
state ricacciate questa setti
mana in mare aperto dalla 
marina della Malaysia men
tre tentavano di raggiungere 
la costa. Le autorità malesi, 
hanno detto che i due battel
li si stavano dirigendo verso 
la spiaggia nel distretto di 
Trenganu. circa 200 chilome
tri a nord della capitale. 

1 Un portavoce del comando 
della Marina ha detto che 
l'operazione si è svolta sen
za fare ricorso alle armi da 
fuoco. 

Si ritiene che nel corso del
la settimana passata a più di 

2.000 profughi sia ' stato im
pedito di raggiungere la costa 
malese. 

Le autorità malesi sono in
tanto in attesa dell'arrivo di' 
un inviato vietnamita. Mai 
Van Bo. per discutere la si
tuazione dei profughi. Van 
Bo dovrebbe giungere a Kua
la Lumpur domani provenien
te da Giakarta, dove ha par
lato dello ' stesso problema 
con il governo indonesiano. 

I dirigenti malaysiani ' han
no ribadito che la presenza 
vietnamita nella proposta con
ferenza internazionale sui pro
fughi indocinesi è essenziale. 

La Malaysia chiederà anche 
al Vietnam di controllare la 

fuga dei profughi. Il gover
no di Kuala Lumpur prefe
rirebbe che essi venissero in
viati direttamente negli Sta
ti Uniti, Australia, Francia. 
Germania occidentale ed altri 
paesi. 

BUENOS AIRES — L'Argen
tina accoglierà 300 famiglie 
di • profughi d'Indocina, a 
quanto è stato reso noto uf
ficialmente a Buenos Aires. 
La decisione è stata, presa 
dal presidente argentino gen. 
Jorge Rafael Videla che, ha 
inviato una .lettera ,in questo 
senso al segretario delle Na
zioni Unite Kurt Waldheiro. 
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Rendi Paghi solo 
ilvuoto. ilpieno. 
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Risparmia, n vetro è 


